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LA PAURA DEL CONTAGIO
ROVIGO Il numero di test per il
nuovo Coronavirus eseguiti in
Polesine sale a 21. E per 20 il re-
sponso è negativo, mentre per
uno si attende il responso dei la-
boratori. «La negatività di que-
sti tamponi è un elemento posi-
tivo – ha spiegato il direttore ge-
nerale dell’Ulss Polesana Anto-
nio Compostella a margine
dell’incontro con i sindaci di ie-
ri – Vedo che sta anche salendo
un po’ di polemica a livello na-
zionale sull’utilizzo dei tampo-
ni: noi seguiamo le indicazioni
che vengono dalle circolari mi-
nisteriali e regionali relativa-
mente all’esecuzione dei test,
che vengono effettuati secondo
il protocollo che prevede la pre-
senza di sintomatologia asso-
ciata al criterio epidemiologico,
ovvero il contatto con le zone a
rischio o con persone che ven-
gonodalle zonea rischio. Prima
era solo il focolaio di Vo’-Schia-
vonia, ora sono molte altre le
aree interessate».

“ISOLATI” IN AUMENTO
Anche per questo motivo

continua ad aumentare il nume-
ro delle persone che si trovano
in isolamento domiciliare cau-
telare, salito a quota 170. La
“quarantena”, infatti, scatta per
le persone che presentino il co-
siddetto criterio epidemiologi-
co, ovvero abbiano avuto con-
tatti con persone o luoghi che
potenzialmente potrebbero es-
sere a rischio, ma che non han-
no alcun tipo di sintomo. Il loro
isolamento è una misura pre-
cauzionale, della durata pari al
periodo stimato di incubazione
delCovid-19, per evitare chepur
non avendo sviluppato sintomi
possano comunque essere vet-
tori del virus. Una misura volta
a ridurre al minimo i rischi di
contagio. «L’isolamento domici-
liare – precisa Compostella -
scatta sulla base delle informa-
zioni che vengono dai Comuni,
dai medici di base o da chi ci
contatta direttamente al 118 o
tramite i numeri specifici. Que-
sti pazienti sono in sorveglian-
za attiva, che significa che il Ser-
vizio igiene e sanità pubblica li
contatta quotidianamente per
sapere se hanno rispettato l’in-
dicazione di non uscire, come
stanno e se hanno misurato la
temperatura. Questi elenchi li
abbiamo forniti anche ai sinda-
ci, perché l’intento è anche capi-
re se queste persone hanno bi-
sogno anche eventuale suppor-
to».

LA TENDOPOLI
In ogni caso, rimarca Compo-

stella, «il sistema sta funzionan-
do e regge: anche la chiusura di
Schiavonia non ha generato

gravi contraccolpi nei nostri re-
parti». Per quanto riguarda le
due tende allestite dalla Prote-
zione civile davanti all’Ospeda-
le, ancora non sono entrate in
funzione. Il presidente della Re-
gione Luca Zaia ha spiegato
trattarsi di «una predisposizio-
nepreventiva: allo stato attuale,
vengonomontate e tenute chiu-
se».

CASE DI RIPOSO
Fra i tanti incontri, partico-

larmente importante quello
con i direttori e presidenti di

tutte le case di riposo, strutture
“sensibili” vista la tipologia del-
le persone ricoverate. «Abbia-
mo condiviso – spiega Compo-
stella - degli indirizzi con indi-
cazioni precise su accesso e
comportamenti precauzionali:
a breve lo formalizzeremo in
una sorta di protocollo inmodo
da uniformare le regole per tut-
te le strutture. Per quanto ri-
guarda le visite, resta valida la
prima indicazione sul loro con-
tenimento, permettendo un so-
lo visitatore al giorno per pa-
ziente».

INAIL, UFFICI CHIUSI
Nonmanca, tuttavia, una po-

lemica. E riguarda la chiusura
dell’Inail di Rovigo, che ha sede
in viale Delle Industrie, dal 25
febbraio fino a data da destinar-
si per le “Misure di contenimen-
to della diffusione dell’infezio-
ne Covid-19”. A segnalarlo al
presidente Zaia è il presidente

PARROCCHIE MOBILITATE
ROVIGO La Chiesa si sente privata
della suamissione. Lemisureper
contrastare il dilagare del conta-
gio a Rovigo a qualcuno stanno
sembrandoeccessive.A rompere
il silenzio, dopo quasi una setti-
mana, è don Andrea Varliero,
parroco di San Bartolomeo, che
in questi giorni ha potuto riflette-
re sul valore e sulla natura del
suo ruolo per la comunità. «Già i
martiri dei primi secoli – hadetto
– sostenevano che non fosse pos-
sibile rinunciare alla celebrazio-
ne eucaristica della domenica. Il
silenzio di queste giornate, so-
prattutto del mercoledì delle Ce-
neri, mi è sembrato una forzatu-
ra. Credo quindi che la riserva sa-
nitaria che è stata imposta nella
nostra città, anche a seguito del

fatto che non sono stati trovati
casi di contagio, si possa rivede-
re. È giusto mantenere un atteg-
giamento di prudenza e di sana
precauzione,ma trovo poco com-
prensibile mantenere palestre e
piscine attive per poi chiudere
tutte le celebrazioni in chiesa».
Così Don Andrea ha condiviso

il suo pensiero con alcuni confra-
telli, con molti fedeli e ha scritto
una lettera, già inviata al Vesco-
vo, che vorrebbe fosse letta dal
sindaco, dalle autorità e dai citta-
dini: «Eccellenza, sindaco, autori-
tà, la situazione sanitaria si rivela
sotto controllo e affrontata con
molta disciplina. Le attività com-
merciali, il mercato settimanale
operante, i locali pubblici aperti,
piscine e palestre aperte rappre-
sentano luoghi di possibile conta-
gio più gravi di un’assemblea ec-
clesiale.Mantenendo la distanza,

il lavaggio delle mani, la comu-
nione inmano, il non contatto al-
lo scambio della pace, vengono
garantite le norme di prevenzio-
ne da contagio. Le persone da
considerarsi più esposte a ri-
schio non vengono spinte alla
partecipazione. Vi chiediamo, co-
mecristiani, di poter vivere, nella
tranquillità e nella dovuta caute-
la, la possibilità della celebrazio-
ne Eucaristica di domenica 1mar-
zo nelle parrocchie, evitando di

celebrare sacramenti o altri even-
ti che aumentino la partecipazio-
nedi persone».
Il vescovoPavanello, insiemea

cinque parroci, ha celebrato la li-
turgia delle Ceneri in streming
sul canale YouTube della diocesi
dalla cappella del seminario.
«L’epidemia di questi giorni ci fa
toccare conmano la fragilità del-
la nostra condizione umana - ha
sottolineato nell’omelia il vesco-
vo Pierantonio - L’illusione
dell’onnipotenza, che la scienza
e la tecnica hanno suscitato
nell’uomomoderno rischia di la-
sciare il posto ad una paura irra-
zionale. Come credenti siamo
chiamati a leggere nella fede an-
chequestoavvenimento: nonper
vedervi un castigo di Dio, ma per
imparare a vederci per quello
che siamo, esseri incompiuti».

SofiaTeresaBisi

AMBULATORI CHIUSI L’Inail di Rovigo da martedì ha chiuso gli ambulatori come misura di prevenzione contro il virus. Sotto, il presidente dell’Ordine dei Medici Francesco Noce

L’emergenza Coronavirus

GLI AMBULATORI
DELL’ENTE SONO CHIUSI
DA MARTEDÌ
COME MISURA
“DI CONTENIMENTO
DELL’INFEZIONE COVID”

DA DON VARLIERO,
DI SAN BORTOLO,
LA RICHIESTA RIVOLTA
A VESCOVO E SINDACO:
«USEREMO TUTTE LE
PRECAUZIONI DEL CASO»

Primo Piano

L’Inail chiude gli uffici
I medici: «Esterrefatti»
`I camici bianchi polesani si rivolgono a Zaia: «Oltre a creare disagi a chi

è vittima di infortuni, l’Istituto così scarica ad altri i compiti che gli sono propri»

L’appello dei parroci: «Si tornino a celebrare le messe»

CAPPELLA DEL SEMINARIO Il vescovo Pierantonio Pavanello ha celebrato
la Messa delle Ceneri in forma privata, solo con alcuni parroci
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